AUGURARVI BUON NATALE ED UN FELICE ANNO NUOVO….

è sempre stato una piacevole abitudine del COBAS,

ma questa volta vogliamo regalarvi una favola con una conclusione tutta da inventare…

“ C’ERA UNA VOLTA molti e molti anni fa un reame, IL POLIFREGO, famoso per le sue erbe mediche , decotti e pozioni  che, a causa di sortilegi e malefici di maghi e streghe della congrega “regione/università”, aveva da tempo rinunciato a rispondere alle richieste che tanti visitatori e tanti nuovi alchimisti gli rivolgevano! 

Tutti i suoi abitanti erano scoraggiati e si sentivano sconfitti, non avevano più voglia di lottare e si attaccavano ai più miseri espedienti, aiutati da alcuni buffoni di corte di secolare memoria, per risolvere personalmente i propri problemi! Chi si vendeva al miglior offerente, chi pregava per una promozione, chi si inguattava in qualche recondito nascondiglio del castello…di fatto tutti quelli che per loro disgrazia incappavano in questo reame sperando di trovare un po’ di cure, di accoglienza, di professionalità, di ascolto, di umanità..restavano totalmente delusi e con meno soldi e più dolori di quando erano venuti scappavano il più lontano possibile! 

Intanto i governanti chiusi nelle loro stanze a contare le monete d’oro che riuscivano a rubare agli abitanti ed ai visitatori del reame, avevano trovato un accordo con i maghi e le streghe della congrega ed insieme avevano deciso come prosciugare le ultime risorse economiche e fisiche di chi stava loro intorno. Tutto procedeva secondo i loro piani di “rilancio”…e mentre aprivano laboratori di erbe privati, quelli pubblici erano sempre più rari e meno funzionanti; la voglia di cambiare, la voglia di vivere , la voglia di pensare di tutti i sudditi furono imprigionate in una grossa ampolla e nascosta nei sotterranei del castello…i buffoni di corte garantivano, anche allora, pace sociale e concertazione ed i profitti dei governanti aumentavano proporzionalmente all’annientamento ed al lavoro dei sudditi ed agli imbrogli ed ai furti che propinavano ai visitatori…………..”

La favola non finisce con l’arrivo di un baldo cavaliere senza macchia e senza paura su un cavallo bianco…perché già tante sono le prese in giro che dobbiamo sopportare…

MA POTREBBE AVERE TANTE CONCLUSIONI CHE OGNUNO DI NOI POTREBBE INVENTARE PER RIBADIRE  CON LE LOTTE  CHE:

*DIFENDERE L’ASSISTENZA E LE STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE CONTRO IL DILAGARE DEL PRIVATO,

*PRETENDERE QUALITA’ ED UMANITA’ NELLA CURA ED UNA REALE CONCRETIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE , 

*RIFIUTARE CARICHI DI LAVORO DISUMANI E SOTTORGANICI CRONICI MENTRE PROLIFERANO ESTERNALIZZAZIONI  E PRECARIATO, 

*NON ESSERE COMPLICI DELLA LOGICA AZIENDALE CHE STA TRASFORMANDO GLI OSPEDALI IN “FABBRICHE DI PROFITTO” ...

NON SOLO E’  NECESSARIO  MA E’ SEMPRE PIU’ INDISPENSABILE PER POTER CONTINUARE A VIVERE !!
Questo è il nostro unico e profondo AUGURIO che rivolgiamo a voi ed a noi stessi convinti che SOTTO L’ALBERO

gli operai della Fiat non debbano ricevere le lettere di un futuro licenziamento, 

che i terremotati non possano scartare “promesse”, 

che i bambini sfruttati non possano incontrare i loro sfruttatori vestiti da Babbo Natale, 

che i disoccupati ed i pensionati non possano mangiare “prese in giro” con lenticchie, 

che gli abitanti di tutto il mondo non possano essere obbligati a convivere con guerre e morti….

mentre in pochi si innondano di champagne, di profitti illegali, di assassini e di imbrogli                                   
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